G 21 Spazio per l’innocenza 2

RACCONTO DEL MESE: Ride bene chi ride ultimo


Un giorno il re degli animali invitò tutte le bestie a un gran ballo. E tutte le strade e le scorciatoie formicolarono di creature che andavano alla festa. S’incontrarono anche il coniglio e la tartaruga. Il coniglio cominciò a burlarsi della tartaruga e disse: “Sei così veloce, cara, che faccio fatica a starti dietro”. 

“Ah sì? Va bene. Facciamo una sfida a chi arriva prima dal Re”.

“Accettato. – disse comicamente il coniglio – Quando comincia?” “Subito, se vuoi”.

Gli animali, che avevano fatto crocchio intorno ai due e seguivano la disputa, trattennero il respiro. 

A via il coniglio sparì con un gran salto. Poi si fermò un po’ trafelato. Doveva avere ormai un tal vantaggio che poteva prendersi il lusso di una dormitina. Si addormentò infatti e dormiva quando la tartaruga gli passò vicino. E forse dormiva ancora quando essa arrivò al luogo della danza. Quando il coniglio si destò e non si vide attorno anima viva, gli venne un gran batticuore, e un sospetto tremendo gli fece sudare freddo. E via di corsa, a salti giganti. Giunse stremato. Era vero! La tartaruga era là che danzava tranquilla e fresca con un camaleonte.

Tutti gli animali che avevano saputo della sfida, quando videro il coniglio fecero una tale sghignazzata che il poverino morì di vergogna.

Il GIOCO DEL MESE: Il custode della torre


Si disegnano per terra due circonferenze concentriche. Al centro c’è una torre (un birillo) e uno dei giocatori viene designato a fare da “custode della torre”. Egli deve impedire che gli altri, fuori della circonferenza esterna, abbattano la torre con la palla. Questi, a turno, lanciano la palla contro la torre. Chi la colpisce diventa “custode della torre”.

Variante: Palla scudo

Tutto come nel gioco precedente, ma al centro del cerchio interno c’è un giocatore con uno scudo. Gli altri giocatori devono cercare di colpire lo scudiero, che può respingere la palla con lo scudo. Chi ci riesce lo sostituisce.



LA PREGHIERA DEL MESE: Prima del pasto

Prima di iniziare il pasto si fa il segno della croce, quindi si può dire:

· Grazie, Signore, per questo cibo, che tu ci doni, per tutti coloro che ce l’hanno procurato lavorando per noi e per chi l’ha preparato con amore.

· Signore, tu ci riunisci intorno a questa tavola. Fa’ che questo cibo rinnovi le nostre forze, ci renda più gioiosi, più riconoscenti e più pronti a servirti.

· Signore, grazie per il cibo che ci doni, ma fa’ che anche per la nostra generosità, in nessuna parte del mondo ci siano persone che muoiono di fame.

Attenzione! In questa rubrica i bimbi possono scrivere ciò che vogliono.

